
Preghiamo  
 

Caro Gesù,  
è vero che ci spiazzi continuamente  
con le tue affermazioni che ci sembrano  
così fuori da ogni logica, dalla nostra logica. 
Eppure ci sentiamo come i tuoi discepoli 
che, pur facendo una fatica pazza a capirti, 
riconoscono che solo tu hai parole  
che aiutano a cogliere il valore  
(e i veri valori) della vita… 
e continuano a camminare con te. 
 

Anche loro, come tutti, desiderano 
“diventare qualcuno”, essere riconosciuti, 
stimati, magari riveriti… 
e lo fanno in base all’educazione ricevuta, 
al pensare condiviso,  
alla logica del tempo, di ogni tempo. 
 

E tu, caro Gesù, con tanta delicatezza, 
senza mai arrabbiarti,  
li metti in crisi facendoli ragionare,  
mostrando loro che c’è un’altra logica,  
la vera logica, la tua  
che è la stessa del Padre, 
quella che cambia il mondo  
e lo rende finalmente fraterno  
perché elimina alla radice 
ogni smania di potere, di arrivismo,  
ogni motivo di violenza…  
perché l’altro non è l’oggetto da usare  
o il nemico da odiare, 
bensì il fratello o la sorella  
di cui prendersi cura, 
il fratello o la sorella da amare  
 

Caro Gesù, se è questa la tua logica, 
prega anche oggi con noi: “Padre nostro...” 

Dal Vangelo di Marco 
(10,35-45) 

 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giaco-

mo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: 

«Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quel-

lo che ( chiederemo».  

Egli disse loro: «Che cosa volete che io fac-

cia per voi?». Gli risposero: «Concedici di se-

dere, nella tua gloria, uno alla tua destra e 

uno alla tua sinistra». 

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che 

chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o 

essere ba0ezza( nel ba0esimo in cui io sono 

ba0ezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». 

E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, an-

che voi lo berrete, e nel ba0esimo in cui io so-

no ba0ezzato anche voi sarete ba0ezza(. Ma 

sedere alla mia destra o alla mia sinistra non 

sta a me concederlo; è per coloro per i quali è 

stato preparato». 

Gli altri dieci, avendo sen(to, cominciarono 

a indignarsi con Giacomo e Giovanni.  

Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi 

sapete che coloro i quali sono considera( i go-

vernan( delle nazioni dominano su di esse e i 

loro capi le opprimono. Tra voi però non è co-

sì; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà 

vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra 

voi sarà schiavo di tu:. Anche il Figlio dell’uo-

mo infa: non è venuto per farsi servire, ma 

per servire e dare la propria vita in risca0o per 

mol(». 

47. 

Chi ha più followers di tu�? 

Possibile che Gesù ragioni sempre a rovescio? 
Sembra faccia apposta a contestare tu� quelli 
che sembrano avere un po’ di buon senso! 

È così logico che sia più importante chi ha un 
ruolo riconosciuto, chi ha raggiunto la fama, chi 
de!ene un certo potere poli!co o economico che 
sia, chi ha più followers di tu�… 

E Gesù, come sempre, spariglia le carte sul ta-
volo! No. Non è d’accordo. Per lui è più grande, è 
il primo non chi ha di più ma chi ama di più. 

Ascol!amolo (con il cuore) anche oggi. 


